O GIARDINIERA

O Giardiniera,

bella tu sei la mia sposa
dammi una rosa,

‘na rosa del tuo giardin;

Non & possibile,
bello donarti quel fiore
questo é l'onore,
I'onore del mio giardin;

Dalle tue labbra,
shoccian le dolci parole:
vieni Adelaide,

vieni a fara I'amar.

Semplice filastrocca popolare oltre padana di
un dialogo canoro fra un giovane innamorato
e la sua bella.

Afronte di richieste allusive, la bella giardiniera
risponde lanciando sempre una sottile provo-
cazione che indurra ad una proposta d'amore.
La fantasia dei due morosi, molte volte allun-
gava, in modo rilevante, i tempi del canto.
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